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Dell’uso della storia

Fotografare l’industria
12 ottobre – 19 novembre 2017

Un ceramista da
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Il �ume e il suo doppio

Matteo Zambelli

Dopo quindici anni di lavori è quasi ul�mata in Svizzera, vicino a
Ginevra, la rinaturalizzazione del fiume Aire, che è anche un’opera
di land art. Proge�o dei paesaggis� Superposi�ons

Il gruppo multidisciplinare Superpositions ha concluso nel 2016 la terza
fase (su quattro) del piano di ricon�gurazione dell’alveo del �ume Aire,
nell’omonima piana a sud di Ginevra: il progetto di rinaturalizzazione può
dirsi praticamente concluso.

VAI ALLA GALLERY



Il �ume era stato imbrigliato in un canale, costruito fra la seconda metà

dell’Ottocento e gli anni Quaranta del Novecento, durante i lavori di

regimazione delle acque, per evitare allagamenti nelle campagne coltivate

circostanti. Nel 2001 è stato bandito un concorso a inviti per rinaturalizzare

il corso del �ume eliminando il vecchio canale e facendo scorrere le acque

nei loro precedenti meandri. Il gruppo di progettisti ha ri�utato la richiesta

del bando in quanto – spiega l’architetto e paesaggista Georges Descombes

di Superpositions – «distrugge tutte le connessioni fra le tracce culturali e

architettoniche e la morfologia complessiva del loro contesto».

L’idea dei paesaggisti è quella di conservare il canale come impronta delle

sedimentazioni storiche di quella parte della piana dell’Aire, secondo un’idea

del “territorio come palinsesto” (André Corboz). Il progetto si compone così

di due elementi: il �ume e il suo doppio, l’Aire e il suo canale.



↑ Vista del nuovo alveo del �ume così come è stato generato grazie all’azione erosiva dell’Aire a partire
dal disegno a losanghe imposto dai progettisti. (Foto Fabio Chironi)

Quest’ultimo, la cui profondità è stata ridotta per la maggior parte del suo
sedime da tre metri a uno, è stato trasformato in quello che i progettisti
hanno chiamato “giardino sperimentale”. Qui, nel dispiegarsi del suo
percorso, che si relaziona con la promenade preesistente lungo i vecchi argini,
si trovano giardini d’acqua, panchine e tavoli. Una pergola per soste ed eventi
corre parallela a “dune” che consentono di leggere l’intervento dall’alto e
riproducono le sagome delle montagne in lontananza, per coinvolgerle con la
strategia del borrowed landscape.



↑ La pergola ricavata lungo il sedime del vecchio canale. (Foto Jacques Bethet)

La realizzazione del nuovo alveo del �ume si è svolta in due fasi, dopo averne
stabilito le dimensioni ottimali e de�nito alcune aree di golena per
controllare le piene. Nella prima fase i progettisti hanno scavato l’area dove
avrebbe dovuto scorrere l’Aire, prevedendo di lasciare al �ume il compito di
ricavarsi il proprio percorso, ma il processo avrebbe richiesto troppo tempo.
Si è resa quindi necessaria una seconda fase, nella quale i progettisti hanno
introdotto un ingegnoso pattern a losanghe, ottenuto scavando il terreno
per formare dei canali, attraverso i quali è stata fatta scorrere l’acqua, che
così ha potuto rapidamente de�nire il proprio alveo grazie al materiale eroso
passando fra le losanghe. Il risultato assomiglia a un’opera di land art dove



l’artista ha de�nito un meccanismo di innesco (il pattern a losanghe) del
processo di relazione con la natura, la quale lo ha poi declinato a proprio
piacimento.

↑ I movimenti di terra necessari per disegnare il pattern a losanghe che ha costituito il meccanismo di
innesco per la creazione del nuovo alveo del �ume. (Foto Fabio Chironi)
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